
Esenzione per diagnosi precoce tumori 

Oltre alle prestazioni diagnostiche attivamente offerte dalle Aziende sanitarie locali nell’ambito 
delle campagne di screening, il Servizio sanitario nazionale garantisce l’esecuzione gratuita degli 
accertamenti per la diagnosi precoce di alcuni tumori. In particolare, possono essere eseguiti in 
esenzione dal ticket: 

 la mammografia, ogni due anni, a favore delle donne in età compresa tra 45 e 69 anni; 
qualora l’esame mammografico lo richieda sono eseguite gratuitamente anche le prestazioni 
di secondo livello- codice di esenzione D03; 

 l’esame citologico cervico-vaginale (PAP Test), ogni tre anni, a favore delle donne in età 
compresa tra 25 e 65 anni - D02; 

 la colonscopia, ogni cinque anni, a favore della popolazione di età superiore a 45 anni – 
D04. 

La prescrizione è effettuata sul ricettario del SSN e deve riportare il relativo codice di esenzione. 
L’intervallo di tempo indicato per ciascuna prestazione deve essere rispettato anche se il primo 
accertamento è stato eseguito privatamente. 

 Nel mese di settembre 2015 è stata introdotta una nuova esenzionedalla compartecipazione alla 
spesa sanitaria per alcuni soggetti portatori di mutazioni generiche che conferiscono un alto rischio 
di sviluppo dei tumori e necessitano di pertanto di una sorveglianza intensiva. 

Le donne che, a seguito di test genetici risultano essere portatrici di mutazioni patogeniche dei geni 
BRCA1 o BRAC2, sono ad alto rischio di sviluppare un tumore al seno e/o all'ovaio. È opportuno 
che i portatori di mutazioni patogeniche dei geni BRCA1 o BRCA2, anche se sani, vengano inseriti 
in programmi di sorveglianza specifici volti alla diagnosi precoce e prevenzione dell’insorgenza del 
tumore della mammella e/o dell'ovaio. Per queste cittadine, residenti in Lombardia ed iscritte al 
SSR, le prestazioni di specialistica ambulatoriale correlate alla prevenzione dell’insorgenza del 
tumore della mammella e/o dell'ovaio sono, quindi, escluse  dalla compartecipazione alla spesa. 

Il codice di esenzione da riportare nel campo  esenzione delle richieste di prestazioni per la diagnosi 
precoce e prevenzione del tumore della mammella e/o dell'ovaio è  D99 “Prestazioni diagnostiche 
correlate alla diagnosi precoce del tumore della mammella/ovaio in pazienti con riscontro di rischio 
eredo-familiare”. Le modalità operative per la richiesta dell’esenzione D99 sono le medesime di 
quelle in uso per le esenzioni per le patologie croniche. Le prestazioni di specialistica ambulatoriale 
previste in esenzione per la condizione D99 sono: 

PRESTAZIONI 
VISITA SENOLOGICA (PRIMA VISITA) 
VISITA SENOLOGICA (CONTROLLO) 
MAMMOGRAFIA  BILATERALE 
ECOGRAFIA MAMMELLA BILATERALE 
RMN MAMMELLA BILATERALE CON E SENZA CONTRASTO 
VISITA GINECOLOGICA (PRIMA VISITA) 
VISITA GINECOLOGICA (CONTROLLO) 
ECOGRAFIA TRANSVAGINALE 
CA 125 (ANTIGENE CARBOIDRATICO 125) 

Dovranno essere seguite, salvo motivata diversa indicazione clinica, le seguenti condizioni di 
erogazione: 

 



Donne 

 dai 18 anni: VISITA SENOLOGICA annuale + ECOGRAFIA MAMMARIA annuale; 
 dai 25 anni e comunque 10 anni prima del caso più giovanile in famiglia: VISITA 

SENOLOGICA semestrale + ECOGRAFIA   MAMMARIA semestrale/annuale + 
RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE DELLA MAMMELLA annuale; 

 dai 30 anni: VISITA SENOLOGICA semestrale + ECOGRAFIA MAMMARIA 
semestrale/annuale + RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE DELLA MAMMELLA 
annuale (sino ai 55/65 anni) + MAMMOGRAFIA annuale + VISITA GINECOLOGICA ed 
ECOGRAFIA TRANSVAGINALE e DOSAGGIO CA125 semestrali 
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